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La seduta comincia alle 16,20. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'audizione dei rappresentanti 
del Ministero della pubblica istruzione 
e della Ragioneria generale dello 
Stato. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del g iorno 
reca il seguito del l 'audizione, ai sensi 
del l 'ar t icolo 119, c o m m a 3, del regola­
mento , dei r appresen tan t i del Minis tero 
della pubb l i ca is t ruzione e del la Ragio­
ner ia generale dello Sta to , che r ingraz io 
per la loro presenza . Ricordo che l 'audi­
zione è in iz ia ta giovedì 1° o t tobre e che in 
quel la sede e rano s ta te svolte le re lazioni 
in t rodut t ive da pa r t e dei nost r i ospi t i . 

Poiché alle 18 inizia u n ' i m p o r t a n t e 
discussione in Assemblea, la seduta 
od ie rna dovrà t e r m i n a r e en t ro quel l 'ora . 
Dò quind i la pa ro la ai colleghi che 
in t endano po r re quesit i , invi tandol i a 
svolgere in tervent i sintet ici . 

NADIA MASINI. Mi spiace che il 
t e m p o str inga, pe rché avrei des idera to 
por re mol te d o m a n d e , sopra t tu t to consi­
de rando che l ' incontro od ie rno coincide 
con la presentaz ione dei disegni di legge 
f inanziaria e di b i lancio e che qu ind i è 
ol t re m o d o necessar io po te r conoscere i 
da t i relat ivi al set tore del la pubb l i ca 
is t ruzione. 

E s a m i n a n d o le var ie tabel le del la 
legge f inanziar ia ho no ta to u n a r iduz ione 
complessiva pa r i a c i rca 10.043 mi l ia rd i ; 
questo il to ta le delle minor i spese previs te 
re la t ivamente alle tabel le A e B. Vor­

r e m m o capi re qua le sia l ' incidenza di 
ques ta r iduz ione sul b i lancio del la p u b ­
bl ica is t ruzione. 

Nel la tabe l la B del la legge f inanziar ia 
è m a n t e n u t a u n a sola voce per la p u b ­
blica is truzione, che r i gua rda il t r iennio, 
pa r i a 50 mi l ia rd i ; non è pe rò previs ta 
a l cuna des t inazione. V o r r e m m o capi re a 
cosa sia f inalizzata ques ta voce. 

Nella tabe l la 7 la consis tenza n u m e ­
r ica del personale viene ind ica ta in 
1.174.675 uni tà ; in a l t ra p a r t e del docu­
m e n t o f inanziar io si evince che i posti in 
organico r i su l tano essere pa r i ad 
1.041.709 uni tà , di cui coper t i 976.452. I 
conti non to rnano , pe rché vi è u n a 
differenza di c i rca 100.000 uni tà . Vorrei 
sapere se il r i fer imento con tenu to nell ' in­
t roduz ione al b i lancio del la pubb l ica 
is t ruzione cost i tuisca il to ta le delle un i t à 
di persona le re t r ibu i te e qu ind i se nei 
1.174.675 s iano compres i anche i sup­
plent i annua l i e t emporane i . 

Dalla m e d e s i m a tabel la - forse pos­
sono averne compiu to u n a le t tura poco 
a t t en ta - emerge che i supplent i sono 
65.000. Nel corso del l ' audiz ione di giovedì 
scorso è s ta ta fornita la cifra di 100.000 
supplent i annua l i . Il q u a d r o si p resen ta 
quindi , al 1° genna io 1992, compos to da 
104.111 supplent i annua l i , 86.000 sup­
plent i t emporane i , pe r i qual i vale il 
meccan i smo che è s ta to descri t to , 26.000 
insegnant i di rel igione e 2.000 insegnant i 
pe r le ma te r i e facoltative. Met tendo in­
s ieme quest i n u m e r i non to rna la cifra 
ind ica ta in p remessa nel la tabel la . Vor­
r e m m o perc iò cap i re qua le sia l 'esat ta 
consis tenza delle supplenze t emporanee 
ed annua l i e qua le sia la conseguente 
spesa. 

A pag ina 6 del la tabel la re la t iva al la 
pubb l i ca is t ruzione è con tenu ta u n a cifra 
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che si riferisce al le competenze accesso­
rie, indica te p e r il 1992 in 1.580 mi l ia rd i 
e pe r il 1993 in 567.000 mi l i a rd i . Vorrei 
sapere il pe rché di ques ta d i spar i t à fra i 
due ann i . 

Altra ques t ione re la t iva al la tabe l la 7 
r i gua rda la composiz ione degli s t ipendi 
pe r le var ie categorie . La voce re la t iva 
a l l ' indenni tà in tegra t iva speciale n o n h a 
sostanzial i var iaz ioni t r a il 1992 ed il 
1993 pe rché è s ta to e m a n a t o il decreto-
legge n . 382 ? 

Nel l ' a rco di u n mese a b b i a m o esami­
na to p r i m a il rendiconto , poi l 'assesta­
mento , poi i p rovved iment i economici ed 
infine la legge finanziaria ed il b i lancio, 
in u n testo che non cont iene le note di 
var iaz ione . Rispet to a l l ' a s ses tamento di 
bi lancio, l ' aumen to globale delle spese 
corrent i r i su l tava essere di 154 mi l ia rd i ; 
pe r la precis ione, la spesa globale au­
m e n t a a 45.516 mi l i a rd i . Invece, pe r le 
spese re la t ive al persona le e ra previs to u n 
a u m e n t o di 192 mi l ia rd i , d u n q u e da 
44.282 a 44.474 mi l i a rd i . Con le var ia­
zioni in d iminuz ione , conseguent i al de­
creto-legge p r i m a c i ta to e pe r effetto del la 
legge f inanziar ia e dei p rovved iment i 
collegati , ques ta cifra n o n c o m p a r e p iù 
nel la nuova s tesura del b i lancio . Vor­
r e m m o sapere qua le sia la riduzione 
effett ivamente previs ta , che non emerge 
con ch iarezza da i documen t i . 

Come messo in evidenza da i r appre ­
sen tan t i del Minis tero del la pubb l i ca 
is t ruzione e del la Ragioner ia generale 
dello Sta to , ques t ' anno la s i tuazione fi­
nanz ia r i a è d isas t rosa e qu ind i gli s tan­
z iament i s a r a n n o so t tod imens iona t i . Do­
v r e m o discutere u n b i lanc io del la p u b ­
bl ica is t ruzione inferiore a quell i degli 
ann i p recedent i di quas i l ' I p e r cento: 
u n a tabe l la di b i lanc io da economia di 
guer ra . Non in tendo r ivolgere u n a cr i t ica 
ai nos t r i ospit i , m a c redo di dover rile­
vare u n a con t radd iz ione d 'o rd ine poli t ico 
perché è s ta to sos tenuto fino a poco 
t e m p o fa che i rinnovi con t ra t tua l i pote­
vano essere compat ib i l i con il te t to d' in­
flazione p r o g r a m m a t a ed in effetti le 
economie rea l izzate av rebbero consent i to 
u n r innovo con t ra t tua le per fe t tamente ac­
cet tabi le nel q u a d r o del b i lanc io previs to 

nel luglio scorso. Credo sia u n riflessione 
pressoché inut i le perché , con a l t ro prov­
vedimento , sono s ta t i bloccat i tu t t i i 
cont ra t t i . La cont raddiz ione è poli t ica ed 
è anche des t ina ta a provocare u n a pe­
san te ricaduta su tu t to il pubbl ico im­
piego, in pa r t i co la re sul personale della 
scuola. 

Per affrontare megl io le discussioni 
che ci acc ing iamo a svolgere sui docu­
m e n t i di bi lancio, vorrei ricordare u n a 
ci rcolare del Minis tero del tesoro che 
sanciva il blocco delle spese iscri t te in 
a lcuni capi tol i dei b i lanci dei var i min i ­
steri , vale a d i re quell i toccat i da l decreto 
n . 333. Non sono m a i r iusci ta a sapere 
qual i s iano i capi tol i di spesa effettiva­
m e n t e bloccat i , qual i quell i che non lo 
sono s tat i o p p u r e sono s ta t i r iconsiderat i 
success ivamente come passibi l i di u n a 
l iberazione da l blocco. 

Nel la re laz ione al b i lancio si afferma 
l 'esistenza di u n calo del fenomeno dei 
res idui passivi . Cons iderando i da t i incro­
ciat i e la sequenza delle cifre dal 1988 al 
1993, m i s e m b r a di po te r di re che si 
me t tono a confronto da t i d isomogenei 
qual i i res idui p resun t i e quelli effettivi al 
genna io 1992. Per esempio, i residui 
accer ta t i al I o genna io 1992 a m m o n t a n o a 
3.127 mi l i a rd i : la spiegazione che ne 
viene d a t a è p rop r io l 'appl icazione del la 
d i re t t iva di blocco dei capi tol i di spesa. 
Seguendo, però , l ' a n d a m e n t o del quin­
quennio , sot to il profilo delle previsioni, 
degli asses tament i e delle pa r t i accer ta te 
di residui , si p u ò d e d u r r e che esiste u n a 
p e r m a n e n t e so t tos t ima iniziale della pre­
visione di cassa che, in sede di assesta­
men to , deve s empre essere sana ta . Mi 
sembra , perciò, che ques to m o d o di t ra t ­
t a re i res idui finisca pe r essere — e 
scusa temi se uso u n t e rmine forse ecces­
sivo - u n orpel lo, u n t rucco contabi le che 
consente di reg is t ra re fo rmalmente su 
ques ta voce u n a d iminuz ione non corri­
spondente a l la rea l t à de l l ' andamen to dei 
res idui medes imi . 

Nella tabe l la n. 7 viene definitiva­
m e n t e soppresso il capi tolo 5534, conte­
nen te i fondi pe r l 'edilizia scolast ica (cioè 
pe r il p rovved imen to recan te mi su re ur­
genti pe r l 'edilizia scolast ica) che consi-
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stono nei famosi 20 mi l i a rd i previs t i pe r 
l ' a r redamento . Non s i amo m a i r iusci t i a 
capi re - visto che il capi to lo è s ta to 
soppresso e perciò si in tende che quei 20 
mi l i a rd i sono stat i ut i l izzat i - se s iano 
stat i effett ivamente erogat i e des t ina t i al le 
finalità previs te da l la legge. H o chiesto 
p iù volte ch ia r iment i e non ho m a i 
r icevuto risposta. Torno a por re la do­
m a n d a perché quel lo del l 'edi l izia scola­
stica è u n t e m a che ci in teressa mol to . 

L 'asses tamento pe r il 1992 h a colpi to 
sopra t tu t to i capi tol i 1401, 1402 e 1403 
afferenti alle re t r ibuzioni del persona le 
della scuola ma te rna , d iminuendo l i in 
m a n i e r a abbas t anza consis tente , cioè ri­
spe t t ivamente di 25, 20 e 20 mi l i a rd i . 
Dopo aver ascol ta to la re lazione dei 
nostr i ospit i e leggendo il d o c u m e n t o di 
previsione del la r ide te rminaz ione del r a p ­
por to classi-alunni , cioè del la m i s u r a 
del la razional izzazione che dovrebbe in 
prospet t iva consent i re u n r i spa rmio , ci 
s e m b r a di aver capi to - e ci a u g u r i a m o 
che sia davvero così - che la scuola 
m a t e r n a sia l 'unico set tore n o n interes­
sa to d a u n a r iduzione di s t anz iament i ; 
p a r e anzi che dovrebbe reg is t ra re u n 
a u m e n t o . È previs to, infatti , che, pe r il 
per iodo 1995-1996, i docent i d a 74 mi l a 
ar r iv ino a 77 mi la . Vorrei cap i re perché , 
in sede di asses tamento , s apendo che 
ques ta e ra la sola voce pe r la qua le si 
sa rebbe regis t ra to u n a u m e n t o di spesa, si 
sia p rocedu to a quel tagl io che evidente­
men te risponde a l l 'u rgente esigenza di far 
t o rna re i conti , m a che stabi l isce u n 
pr inc ip io di incoerenza a propos i to del la 
sola voce che vede concorde il Governo 
nel p revederne lo svi luppo. 

Il famoso - ed uso ques to agget t ivo 
perché se ne è pa r l a to a lungo in Com­
missione - capi tolo 1121, vale a d i re 
quello che cont iene « tu t to l 'universo 
m o n d o » ( l ' aggiornamento , le spese pe r le 
pubbl icaz ioni e quan t ' a l t ro ) , viene decur­
ta to di 30 mi l i a rd i pe r cui lo s tanzia­
men to finale è pa r i a 86 mi l i a rd i . Sic­
come, come dicevo, ques to capi to lo si 
riferisce « a l l 'universo m o n d o » e s iccome 
esso conteneva, pe r il t r i enn io 1990-1992, 
anche i fondi des t inat i a l l ' agg io rnamento 
del personale del la scuola e lementa re , 

fissati da l la legge n. 148, vorrei sapere 
come e qua l i quo te s iano s ta te spese sul la 
base delle sue disposizioni . Come tu t t i 
s app i amo , il capi to lo c o m p r e n d e anche i 
13 mi l i a rd i des t ina t i all ' acquis iz ione di 
pubbl icaz ion i : ch iedo fo rmalmente che 
s iano deposi ta t i presso la Commiss ione i 
documen t i frutto delle ricerche pe r le 
qual i il Minis tero h a speso mi l i a rd i nel 
corso degli u l t imi ann i . Non s i amo m a i 
r iusci t i ad averl i e f rancamente s e m b r a 
u n mis te ro , anche se a ben riflettere ta le 
non è: b isogna cap i re se sono stat i 
consegnat i tu t t i gli s tudi pe r i qual i sono 
s ta t i sborsa t i fondi. 

In r i fer imento s e m p r e al capi tolo 
1121, sarei cur iosa di sapere - m a non so 
se m i rivolgo al le persone giuste - qual i 
s iano, da l m o m e n t o che è previs ta u n a 
cifra di 18 mi l i a rd i p e r la convenzione 
con la RAI, i componen t i del comi ta to 
tecnico esecutivo che deve gestire ta le 
convenzione. Non sa rebbe cer to inoppor­
t u n o che la Commiss ione disponesse della 
re lazione di ques to comi ta to al lo scopo di 
va lu ta re i p r i m i ann i di funzionamento 
del la convenzione. Mi sembra , t r a l 'a l t ro, 
d i aver cap i to che si è verificata un ' ano ­
ma l i a : il comi ta to e r a in iz ia lmente for­
m a t o da 9 persone; con il p recedente 
min i s t ro - a lmeno così m i r i su l ta - i 
componen t i sono s ta t i por ta t i a 11 e le 
due un i t à aggiunt ive sono persone che 
facevano pa r t e del la segreter ia del min i ­
s t ro . Si t r a t t a , c o m u n q u e , di u n par t ico­
la re secondar io pe rché ci p r e m e soprat^ 
t u t t o sapere qua le sia la ricaduta effettiva 
del la spesa in ogget to. 

Al capi to lo 1129 sono previs t i 161 
mi l i a rd i in p a r t e des t ina t i a l la conven­
zione con l 'I talsiel. Si t r a t t a di u n argo­
m e n t o noto a l la Commiss ione al pun to 
che n o n s i amo m a i riusciti a d a n d a r e al 
fondo del la quest ione. Vor remmo, quindi , 
sapere qua le sia la quo ta effett ivamente 
des t ina ta al la convenzione, qua le quel la 
i m p e g n a t a pe r l ' acquis to delle a t t rezza­
tu re informat iche e di qua l genere esse 
s iano. 

Da u l t imo , des idero fare u n a post i l la 
p rop r io su ta le u l t i m a ques t ione perché 
afferente al m o d o di gest ire il personale . 
A pa r t i r e da l 1976 è s ta to a t t iva to il 
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processo di informat izzazione: spesso si 
verificano pe rò - ed è fonte di o rd ina r i 
r icorsi - m e r e omiss ioni d i documenta ­
zione. Ad esempio , u n docente sovrannu-
mera r io h a d iment ica to , nel m o m e n t o in 
cui chiedeva la des t inazione definitiva, di 
inser i re la documen taz ione re la t iva pro­
pr io al fatto di essere sov rannumera r io . 
Si s a rebbe dovuto suppor re , però , che il 
minis te ro , e pe r esso gli uffici competent i , 
sapessero di ques ta sua condiz ione: eb­
bene , ta le docente n o n h a po tu to avere 
l 'assegnazione definitiva (ed anche il suo 
r icorso è s ta to respinto) p ropr io perché 
non esiste ancora u n a scheda re la t iva a 
c iascun insegnate che consenta di spin­
gere u n bo t tone e t i r a r fuori u n a sor ta di 
« foglio ma t r i co la re » dei singoli docent i . 
Dal 1976 a d oggi a l m e n o ques to si poteva 
o t tenere ! H o sent i to fare qua lche cenno 
al c o m p l e t a m e n t o del la fase di informa­
t izzazione pe r cui rag ionevolmente si 
dovrebbe d i spor re - se n o n ho inteso 
ma le - a pa r t i r e da l 1° genna io 1994, di 
u n s i s tema p iù efficiente. Devo c o m u n q u e 
dire che, a tut t 'oggi , m i s e m b r a davvero 
cr i t icabi le la sporporz ione t r a la quan t i t à 
degli inves t iment i e la pochezza dei 
r i sul ta t i . 

Concludendo, aggiungo che m i s e m b r a 
ovvio cos ta ta re che, con u n b i lancio ed 
u n a legge f inanziar ia qual i quell i che ci 
sono s ta t i consegnat i , sot to il profilo delle 
competenze del la nos t ra Commiss ione 
n o n vi sia n ien te da d iscutere . Non c'è 
davvero u n soldo, anz i reg i s t r i amo u n a 
d iminuz ione delle stesse spese corrent i . 
La legge f inanziar ia reca la postazione 
che conosc iamo: non so se d a a l t re pa r t i 
c o m p a i a n o voci diverse, m a pe r il com­
p a r t o del la formazione si p u ò pa r l a re , p iù 
ancora che di economia di guerra , di u n 
vero e p rop r io blocco totale anche del­
l 'a t t ivi tà legislat iva. 

P R E S I D E N T E . Nel ringraziarla pe r il 
suo intervento, vorrei ricordare al la col­
lega Masini che p rop r io l ' economia di 
gue r ra s ta r e n d e n d o p iù pene t r an te il 
control lo p a r l a m e n t a r e : non m i s e m b r a 
che in passa to vi s iano s ta te audizioni 
approfondi te come quel la od ie rna . 

Poiché dovrò a s sen t a rmi a causa di u n 
concomi tan te incont ro al Minis tero della 

pubb l i ca is t ruzione, vorrei cogliere l'oc­
casione pe r r ivolgere a lcune d o m a n d e 
legate alle osservazioni svolte da l la col­
lega Masini . 

È superf luo forse osservare che l'in­
cont ro di oggi fa seguito a d u n tempe­
stoso Consiglio dei min is t r i nel corso del 
qua le p a r e che lo stesso min i s t ro abb ia 
minacc ia to le p ropr i e dimiss ioni pe r cer­
care di r ecupera re la m a n o v r a strategica, 
in analogia con q u a n t o avviene in al t r i 
paesi dove, in caso di p rob lemi di r isorse, 
le r i forme vengono differite e non bloc­
cate . Come dicevo, vi è s ta to u n recupero 
di p roge t tua l i t à e di possibi l i tà di r iforme 
che sono p ro fondamente senti te, anche 
perché il m e r c a t o un ico europeo in u n 
set tore s t ra tegico c o m e ques to non con­
sente p iù lass ismi e r i t a rd i . 

Che quel lo del la pubb l i ca is t ruzione 
sia u n set tore s t ra tegico è anche u n 
p r o b l e m a d i volontà d i Governo, m a 
l ' impor tan te è che il min i s t ro sia r iusci to 
in pa r t e ad o t tenere al locazioni in pa r t e 
solo speranze di u n a maggiore a t tenzione 
agli inves t iment i . 

Di fronte ad u n a m a n o v r a di conteni­
m e n t o così difficile rilevo che nel l 'a t t ivi tà 
di Governo vi è s t a ta u n a cer ta difformità 
di pa re r i t r a il Minis tero del la pubbl ica 
is t ruzione e quel lo del tesoro in o rd ine al 
fatto che, dovendo fare economie, si è 
anda t i ultra petita nei confronti del risul­
t a to che si vuole o t tenere , perché le 
p r io r i t à ne l l ' ambi to dei tagli da operare 
dovrebbero rendere p iù pene t ran te la 
scelta del Minis tero del la pubb l ica istru­
zione. Ciò significa che i tagli non devono 
essere ind iscr imina t i , anzi devono tenere 
conto del la pol i t ica compless iva a t t ua t a 
da l min i s te ro stesso. F ino a che p u n t o la 
r ig idi tà de l l ' in tervento in terviene nel la 
compe tenza specifica del min i s te ro ? 

Capisco che t a lune in to l leranze in un 
set tore avente u n a concatenazione gene­
ra le r i sch iano di de t e rmina re risultati a 
ca tena , m a b isognerebbe approfondire 
questo r a p p o r t o amore-odio che si crea 
t r a i min is te r i ogni qua l vol ta si t ag l iano 
gli s t anz iament i . 

Rinnovo l ' invito ai nost r i ospit i a 
p resen ta re al la Commiss ione t u t t a la do­
cumentaz ione ritenuta ut i le . 
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GIOVANNI MEO ZILIO. S ignor presi­
dente, p e r a t t ene rmi al cr i ter io di b rev i tà 
della discussione farò riferimento all 'e­
mergenza delle supplenze , in mer i t o al 
qua le si sono soffermati a lcuni colleghi e, 
p r i m a di loro, i funzionari del Minis tero, 
ai qual i d o b b i a m o d a r e a t to di u n a 
relazione tecnica mol to approfondi ta . 

Il p r o b l e m a delle supplenze è s ta to 
affrontato da l do t to r Pacifico e s i amo 
venut i a conoscenza di cifre impress io­
nan t i : cen tomi la supplenze annua l i e ot­
t an t ami l a supplenze brevi , che di fatto 
vanno mol t ip l ica te p e r qua t t r o o p e r 
c inque. Il do t to r Pacifico h a suggeri to, al 
fine di « raz ional izzare » - uso lo stesso 
t e rmine d a lui ado t t a to - ques to spinoso 
e cronico p rob lema , di p rocedere a d u n 
con ten imento del n u m e r o delle supplenze 
a t t raverso , fra l 'a l tro, l ' impiego dei so-
v r a n n u m e r a r i . 

H a poi aggiunto - e da qui nasce la 
m i a d o m a n d a - che ol t re a contenere il 
n u m e r o , sui cui non poss i amo non essere 
d 'accordo, si deve cont ro l la re quel la che 
lui h a c h i a m a t o 1'« a b b o n d a n z a » di ta l i 
supplenze . Mi sono chiesto cosa av rà 
voluto d i re il do t tor Pacifico facendo la 
dis t inzione t r a il concet to di quan t i t à -
cioè « il n u m e r o » - ed il concet to di 
abbondanza . S e m b r e r e b b e u n a tautologia , 
m a credo di aver cap i to che egli a b b i a 
voluto rilevare, sia p u r e con ga rbo ed in 
m o d o eufemistico, che c'è u n ' a b b o n d a n z a 
di fittizie assenze da p a r t e di t a lun i 
docenti d a cui der ivano necessa r iamente 
le supplenze relat ive. Credo di aver ca­
pi to, e al riguardo vorrei u n ch ia r imen to , 
che ol t re a raz ional izzare il punctum 
dolens delle supplenze m e d i a n t e l 'utiliz­
zazione di persona le già in servizio, come 
i sov rannumera r i , b i sognerebbe control­
lare in marniera p iù severa le assenze p e r 
mala t t i e o pe r a l t r i mot ivi , che sono poi 
la causa di t an te supplenze . 

Se è così, noi del la lega n o r d n o n 
poss iamo che essere d ' accordo con il 
sugger imento di raz ional izzare il com­
p a r t o non solo m e t t e n d o a disposizione il 
personale in più, m a anche avvalendosi di 
meccan i smi di control lo p iù severo di 
quan to n o r m a l m e n t e avvenga pe r l 'accer­
t a m e n t o del la ver idic i tà delle assenze. 

È ques to u n p r o b l e m a cronico nel 
nos t ro paese : qua lche g iorno fa su u n 
g iornale h o le t to che si calcola che t r a il 
se t tore pubb l i co e quel lo p r iva to vi sia in 
m e d i a u n mese di assenze a l l ' anno . L'ar­
t icolo del g iornale scherzosamente no tava 
che i nost r i d ipenden t i pubbl ic i e pr iva t i 
in genera le h a n n o due mesi di vacanza 
a l l ' anno . 

In ques ta not iz ia t e m o che ci sia 
qualcosa di vero e che si d e b b a a n d a r e 
davvero , o l t re che a d u n a maggiore ra­
zional izzazione del persona le esistente, ad 
u n a maggiore severi tà d a pa r t e degli 
o rgan i competen t i cent ra l i e periferici 
nel l ' a cce r t amen to e nel la certificazione 
del la legi t t imi tà delle assenze che provo­
cano a u t o m a t i c a m e n t e il ricorso alle sup­
plenze . 

È u n p r o b l e m a n o n solo di organiz­
zazione, n o n solo di funzionali tà m a 
anche di mora l izzaz ione del servizio p u b ­
bl ico in tu t t i i set tori , come il min i s t ro 
Costa h a o p p o r t u n a m e n t e accer ta to e 
r i p e t u t a m e n t e d imos t ra to . Se è ques ta 
l ' in terpre taz ione d a d a r e a l l ' indicazione 
del do t to r Pacifico, noi ci assoc iamo toto 
corde. 

GALILEO GUIDI. Se m i met tess i nel la 
p a r t e di chi en t r a pe r la p r i m a volta nel 
Palazzo e spera di po te r cap i re da l la 
discussione dei documen t i di b i lancio 
q u a n t o costi la scuola a l l ' e rar io , dovrei 
a m m e t t e r e di n o n sape r comprende re con 
esat tezza le cifre fornite. In tendo d i re che 
nel la s tesura del b i lancio m a n c a n o a lcuni 
e lement i , p r o b a b i l m e n t e al locat i in a l t r i 
capi tol i , che sa rebbe o p p o r t u n o ricon­
d u r r e tu t t i al set tore del la pubb l i ca istru­
zione pe r avere u n a visione compless iva 
del medes imo . 

Sono d 'accordo con la collega Masini : 
ques ta è un ' economia di guer ra ; m a è 
p rop r io in tal i m o m e n t i che si deve 
discutere , che si devono a t t ua r e svolte 
pol i t iche pe r affrontare in m a n i e r a di­
versa le difficoltà. Non è vero che il 
p r o b l e m a del la pubb l i ca is t ruzione si 
r i conduca a n u m e r i e cifre, così come 
e lencant i ; der iva d a u n a pol i t ica che è 
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s ta ta condot ta in m o d o fa l l imentare . Que­
sto è il m i o giudizio; a l t r i possono aver lo 
diverso. 

Dunque , vorrei da t i precisi su 
quan to costi la scuola al con t r ibuen te e 
su qual i s iano le voci re la t ive agli ent i 
locali . Sono s ta te e m a n a t e di recente 
leggi con le qual i si t en tava di rior­
ganizzare il set tore; penso al la legge 
n. 142 del 1990, che riconduceva la 
compe tenza pe r la scuola m e d i a supe­
r iore nel l ' a m b i t o dell ' ammin i s t r az ione 
provincia le . Mi s e m b r a che l ' imposta­
zione del b i lanc io non sia s ta ta com­
p iu ta p a r t e n d o d a quest 'o t t ica . 

Ho let to il r a p p o r t o del Minis tero del la 
pubb l i ca is t ruzione, che ancora non è 
s ta to perfezionato. Vorrei conoscere i da t i 
precisi relat ivi al n u m e r o degli a lunn i e 
degli insegnant i pe r ogni o rd ine di istru­
zione, in re lazione alle singole province . I 
da t i forniti sono pe r sezioni, m a l 'appli­
cazione del la legge di r i forma della 
scuola e l emen ta re in cer te scuole ha 
por t a to a d u n a dotaz ione di personale 
maggiore che in a l t re . Queste var iabi l i 
all ' in te rno del l 'organizzazione scolast ica 
non emergono da i documen t i di bi lancio; 
sa rebbe invece o p p o r t u n o perché , se dob­
b i a m o tu t t i t i r a re la cinghia, vogl iamo 
sapere come s t anno le cose. 

Chiedo poi ai r app resen tan t i del la 
Ragioner ia genera le del lo S ta to qua le sia 
la spesa sos tenuta da i c o m u n i - gli ent i 
locali sono u n « pezzo » del lo S ta to come 
lo è il Governo o il Minis tero - pe r la 
scuola m a t e r n a , p e r quel la e l emen ta re pe r 
gli is t i tut i magis t ra l i , e qua le la spesa 
sos tenuta dal le ammin i s t r az ion i provin­
ciali pe r l ' i s t ruzione tecnica . Solo sul la 
base dei da t i e conoscendo la s i tuazione 
a t tua le poss i amo discutere del la proget­
tua l i tà . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
NANDO DALLA CHIESA 

FRANCO LONGO. Anch' io po r rò al­
cuni quesi t i al fine di comprende re me­
glio i documen t i di b i lancio . 

S i a m o sollecitat i da l la s i tuazione ge­
nera le a compie re u n r a g i o n a m e n t o com­

p a r a t o a livello europeo sui costi degli 
a p p a r a t i pubbl ic i . In r a p p o r t o ai paes i 
europei confrontabil i a l l ' I ta l ia , pe r d imen­
sione, popolazione, r edd i to med io prò 
capite, come r i su l ta il set tore della pub­
bl ica is t ruzione nel nos t ro paese ? Qual è 
il suo costo ? La s i tuazione si configura in 
m o d o patologico o si inserisce nel la rea l tà 
europea ? 

S e m p r e al fine di cap i re qua le sia il 
costo effettivo del set tore, vorrei saper se 
pe r l ' i s t ruzione pubb l i ca le pensioni ero­
gate a b b i a n o u n a loro d i n a m i c a pecu­
l iare; ta le da to non emerge dal le cifre di 
bi lancio, anche pe r il m o d o in cui sono 
gestit i i t r a t t a m e n t i di quiescenza dei 
d ipendent i s ta ta l i . Sa rebbe oppor tuno 
avere u n a visione compless iva del costo 
effettivo di quest i g rand i a p p a r a t i collet­
tivi, comprens ivo n o n solo degli s t ipendi 
erogat i m a anche del la spesa aggiunt iva 
che lo S ta to compie , n o n avendo provve­
du to agli accan tonamen t i , a t t raverso il 
Minis tero del tesoro. Questa visione com­
plessiva ci me t t e rebbe in g rado di valu­
t a re le ragioni di un ' even tua le d inamica 
pecul ia re dei costi . 

Desidero infine assoc iarmi al quesi to 
del collega Guidi re la t ivo al la peculia­
r i tà delle funzioni gestite dagli ent i 
locali in m a t e r i a di pubb l i ca is t ruzione. 
A noi in teressa sapere se ques ta pecu­
l iar i tà sia effet t ivamente fondata o se 
nasca da a l t r i fenomeni . Anche questo 
da to ci me t t e r ebbe in g rado di cap i re 
megl io come sia governato il s i s tema 
nel suo ins ieme. 

P R E S I D E N T E . La collega Masini h a 
an t ic ipa to a lcuni dei quesit i che volevo 
porre , con par t i co la re riferimento al la 
scuola m a t e r n a ed al control lo dei fondi 
des t inat i a l la ricerca. 

Per q u a n t o r i gua rda l 'edil izia scola­
stica, il min i s t ro h a spiegato che era 
riuscito a d o t tenere dei fondi non previst i 
d a des t inare a l la Sicilia. Vorrei chiedere 
se il min i s te ro abb i a compiu to ricogni­
zioni sulle possibil i dotazioni aggiunt ive 
pe r l 'edil izia scolastica, d is t r ibui te pe r 
regioni . Della ques t ione a b b i a m o già di­
scusso e v o r r e m m o avere u n quad ro 
generale . 
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LUCIANA SBARBATI CARLETTL De­
sidero p reme t t e re u n a cons ideraz ione di 
fondo, a m io avviso e s t r e m a m e n t e impor ­
tan te . Poiché il b i lancio è u n d o c u m e n t o 
non sol tanto economico, m a profonda­
men te ed essenzia lemente poli t ico, e poi­
ché esso è s ta to steso a l l ' insegna di u n 
emergenza naz ionale - che h a visto t r a 
l 'a l t ro quel blocco dei con t ra t t i nel p u b ­
blico impiego che h a consent i to u n note­
vole r i spa rmio di r isorse d a impegnare , 
visto che il 98 pe r cento del la spesa 
r igua rda il persona le - esso av rebbe 
dovuto contenere , pe r iniziat iva di coloro 
che lo h a n n o presenta to , cioè del min i ­
s tero e del minis t ro , u n a precisa pun tua ­
lizzazione degli indir izzi e degli obiet t ivi 
polit ici fondamenta l i che si i n t endono 
perseguire con la m a n o v r a f inanziar ia . 

Il b i lancio non p u ò essere so l tan to u n 
a t to ragioneris t ico perché deve essere 
finalizzato al r agg iung imen to di de te rmi ­
na t i scopi. È evidente pe r tu t t i che il 
p r i m o di essi è la raz ional izzazione del la 
spesa. Nel caso specifico, però , p iù che di 
razional izzazione si deve p a r l a r e di u n 
semplice tagl io pe rché ones t amen te biso­
gna d i re - lo si evince dal le quest ioni 
poste da tu t t i i colleghi, e mol t i s s ime 
a l t re ancora se ne po t r ebbe ro por re - che 
non c'è nessuna volontà di raz iona l izzare 
la spesa. 

Il blocco del con t ra t to nel pubb l i co 
impiego h a de t e rmina to un ' economia di 
4.600 mi l i a rd i che avrebbe dovuto essere 
inser i ta nel b i lancio in un 'o t t i ca diversa, 
cioè con lo scopo di qualif icare la p a r t e 
di spesa re la t iva agli inves t iment i che, 
seppure r ido t ta al 2 pe r cento, è p u r 
s empre quel la pa r t e che d o v r e m m o ten­
dere a potenz iare pe rché p u ò rendere 
compet i t ivo il set tore a livello europeo . 
Sin q u a n d o l 'ot t ica n o n cambie rà , n o n 
faremo a l t ro che p rende re a t to dei fatti 
compiu t i pe r poi p rocedere ad u n a valu­
tazione schemat ica , direi quas i pa r ano i ca 
perché impos t a t a sul la lamentatio. Però, 
non aggred i remo m a i il p r o b l e m a di 
fondo di riqualificare la scuola pubb l i ca 
i ta l iana pe r r ender la compet i t iva con 
quel la europea e capace di d a r e ai gio­
vani u n a cu l tu ra spendibi le nel concre to 
contesto sociale. 

Senza r ipetere , pe rché lo condivido, 
q u a n t o de t to s in qui da i colleghi, des idero 
so l tan to sot to l ineare che il richiamato 
capi to lo 1121 - che è s ta to r ido t to di u n 
terzo - a n d r e b b e rivisto anche sul p i ano 
tecnico. Infatti , me t t e re ins ieme r icerca, 
agg io rnamento , supplenze e quan t ' a l t ro , 
d imos t r a che non esiste u n a vera ratio 
del la spesa e che la discrezional i tà si 
a m p l i a al p u n t o da r ende re inefficace 
l ' in tervento, non foss 'al tro pe rché r i su l ta 
impossibi le il control lo . 

Un r i s p a r m i o non finalizzato ci po r t a 
a p rende re a t to di u n b i lanc io condot to -
lo r ipe to - in t e rmin i p u r a m e n t e ragio-
nerist ici di tagl io. Chiedo perc iò di sapere 
qua le sia la l inea che si segue: qua lcuno 
ce lo dovrebbe spiegare in m a n i e r a p iù 
ch i a ra di q u a n t o non sia r ive la to da i 
n u m e r i . All ' interno di quest i u l t imi esiste 
c o m u n q u e u n a filosofia precisa : la l inea 
che si persegue è p u r a m e n t e e semplice­
m e n t e quel la di t ag l ia re c o m u n q u e e 
s e m p r e le g a m b e al la scuola, r endendola 
s e m p r e p iù inefficace, s e m p r e m e n o com­
pet i t iva e s empre m e n o al l 'a l tezza dei 
t emp i . Non le si a ssegnano i finanzia­
m e n t i ut i l i a qualif icarla, anzi si t ag l iano 
quell i esis tenti . Il Governo deve dirci u n a 
b u o n a vol ta cosa vuol fare di ques ta 
scuola pubb l i ca ! 

Vi sono a lcuni set tor i impor t an t i nei 
qua l i l ' in tervento non deve tener conto 
so l tan to del la qua l i t à pe rché deve o t tem­
pe ra r e al dovere cost i tuzionale di soddi­
sfare dir i t t i soggettivi perfetti , qual i quell i 
di cui sono t i to lar i i por ta to r i di handi­
cap. Per costoro è s ta ta a p p r o v a t a u n a 
specifica legge q u a d r o ed io chiedo perc iò 
qua le t ipo di in te rvento possa essere 
conc re t amen te a t t iva to se la quest ione è 
impos t a t a esc lus ivamente sot to il profilo 
ragioner is t ico. La legge stabil isce che, in 
base al la g rav i tà dell'handicap, possono 
essere opera te deroghe al r a p p o r t o fissato 
in 1 a 4. È di quest i giorni , però , la 
de te rminaz ione del min i s te ro di e l iminare 
la figura de l l ' insegnante di sostegno nelle 
scuole super ior i ; vale a d i re che, nello 
stesso m o m e n t o in cui si m a n d a n o i 
ragazz i h a n d i c a p p a t i a l la scuola seconda­
r i a di secondo grado , li si p r iva di quel 
suppor to necessar io — direi spesso conditio 
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sine qua non — pe r l ' in tegrazione e 
T inser imento , che è pe r l ' appun to il 
docente di sostegno. 

Inol t re , con l 'e l iminazione di ogni 
possibi l i tà di deroga ai cr i ter i pe r l 'asse­
gnazione dei post i pe r quest i a lunni , si 
pone in essere un 'operaz ione che non 
r i spe t ta cer to il loro d i r i t to soggettivo 
perfetto pe rché è so l tan to n u m e r i c a e 
ragioner is t ica - e lo dico con tu t to il 
r i spet to pe r i ragionier i - e non rende 
affatto giust iz ia ai d i r i t t i dei p iù deboli . 
Questo m o d o di procedere , t r a l 'al tro, 
compl ica la vi ta quo t id i ana nelle scuole 
superior i , al p u n t o che docent i e capi di 
is t i tuto si t rovano spesso nel la condizione 
di negare l ' iscrizione dei ragazzi hand i ­
cappa t i pe rché non sono in g rado di 
gest ire Vhandicap. Ques t 'u l t imo, perciò, 
non viene quas i m a i affrontato nelle sue 
effettive p rob lema t i che ai fini della pro­
dut t iv i tà di u n percorso individual izza to 
che c o m u n q u e non p u ò essere seguito 
p ropr io pe rché m a n c a n o gli s t rumen t i . 

La pol i t ica della scuola è cara t ter iz­
zata da n u m e r o s e incongrui tà : m e n t r e si 
pa r l a di assenze, di spese pe r il personale 
e sopra t tu t to p e r le supplenze - sul p u n t o 
si è soffermato egreg iamente il collega 
Meo Zilio - non si riesce ad in tervent i re 
in m a n i e r a efficace pe r por re u n arg ine 
ad u n a s i tuazione insostenibi le . Si po t reb­
bero , invece, a t t ivare s is temi mol to sem­
plici qua le quel lo del la revisione della 
n o r m a t i v a vigente, e sopra t tu t to quel lo 
del la revisione del s i s tema dei control l i . 
Di ques to a rgomento , però , nessuno pa r l a 
pe rché forse a qua l cuno fa comodo che le 
cose con t inu ino a d a n d a r e avant i così. 

Da u l t imo , così come ho fatto con 
un ' in te r rogaz ione , des idero chiedere -
forse ques ta non è la sede giusta pe r 
farlo, m a m i r ivolgo c o m u n q u e a coloro 
che oggi qui r a p p r e s e n t a n o il min i s t ro -
che si a t t ivi d a subi to u n control lo 
efficace del lo s ta to del l ' in tegrazione degli 
h a n d i c a p p a t i nel la scuola secondar ia di 
p r i m o e secondo g rado e che si verifichi 
l'efficacia del la re la t iva spesa pos ta in 
b i lancio nonché la qua l i t à del l ' in tervento. 
Non è possibile, infatti che si cont inui 
be l l amen te a d ignorare la legge. 

ADRIANA POLI BORTONE. Premet to 
subi to che m i è p iu t tos to difficile inter­
venire pe rché i nos t r i ospit i h a n n o mol to 
co r re t t amen te svolto u n r ag ionamen to che 
non poteva essere diverso: a l t ro non 
po tevano fare che trasferire in cifre la 
s i tuazione a t tua le a legislazione vigente. 
Tut to q u a n t o a t t iene a l la poli t ica della 
scuola è perc iò d a t r a t t a r e in a l t ra sede. 
Comprendere te , però , la nos t ra difficoltà 
ad in tervenire su quest ioni che invece non 
sono m e r a m e n t e formali o ragioneris t i -
che. Desidero c o m u q u e d i re che la ma­
novra sul b i lanc io del set tore del la scuola 
non m i p a r e sia s ta ta effettuata sol tanto 
su quel 2 pe r cento res iduo, vale a dire 
sulle spese di inves t imento - visto che il 
98 pe r cento viene speso pe r gli s t ipendi 
del personale - , pe r il qua le è consent i ta 
quel la che voi avete definito u n a manovra 
a b i lancio zero. Q u a n d o si pa r l a di 
razional izzazione, in effetti, si opera una 
serie di scelte p ropr io a l l ' in terno di quel 
98 pe r cento . 

Comprendo bene che tu t to ciò non 
d ipende da l la vos t ra volontà, m a da 
scelte compiu t e in a l t r a sede e pu r t roppo 
non in Pa r l amen to . Infatti , mol to spesso, 
le circolar i minis ter ia l i sono in net to 
cont ras to sia fra di loro sia con le 
indicazioni del Pa r l amen to , anche con 
r i fer imento al discorso sull'handicap che 
faceva poco fa la collega Sba rba t i Car-
letti ; infatti , con il d isegno di legge delega 
n . 1568 si fa obbl igo al personale delle 
dotazioni o rganiche aggiunt ive di assu­
m e r e oner i qua l i t a t ivamente impropr i , 
non essendovi a lcuna valutaz ione né dei 
ti toli né del la professionali tà. 

Tut to ciò a n d r e b b e rivisto e forse da 
voi, che siete tecnici , dovrebbe proveni re 
il sugger imento di ana l izzare il r appo r to 
costi benefici ne l l ' ambi to del la m a n o v r a 
che si vuole a t t ua re . In ver i tà le relazioni 
d a voi svolte contengono già a lcuni sug­
ger iment i che di fatto sono indicazióni di 
l inee di pol i t ica scolast ica d a seguire allo 
scopo di r ecupera re r isorse. La nos t ra è 
un 'o t t ica qual i ta t iva , qu ind i diversa da 
quel la ragionier is t ica segui ta da chi vuole 
a t t ua re ques ta manovra ; è p e r ques to che 
a b b i a m o espresso u n p a r e r e sfavorevole 
di m ino ranza . 
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Quan to al con t ra t to del la scuola, n o n 
poss iamo t rovare a lcun r i fer imento nel la 
tabel la 7 pe rché la sua quant i f icazione è 
fatta ne l l ' ambi to del capi to lo 6868 del 
Minis tero del tesoro; qu ind i i 4.600 mi ­
l iardi recupera t i dovrebbero essere inse­
ri t i in ta le capi tolo. Ci p iacerebbe pe rò 
sapere se quel « recupero » abb ia t rova to 
c o m u n q u e forme di inves t imento p rodu t ­
tivo nel set tore del la scuola e se non 
a t tenga a d u n a m a n o v r a squ i s i t amente 
contabi le effettuata dal Governo. 

Anche nei confronti del la ques t ione 
delle supplenze avete fornito qua lche sug­
ger imento , in par t ico la re quel lo di rive­
dere l ' intero meccan i smo. Concordo su 
ques ta oppor tun i tà , m a penso che biso­
gnerebbe r ivedere anche le p rocedure 
seguite da i provvedi tora t i , i qua l i mol to 
spesso occul tano le supplenze annua l i pe r 
poter le gest ire in p ropr io dopo il t e rmine 
stabil i to. 

Mi s e m b r a di aver capi to che vi 
r i sul ta diffìcile verificare i da t i poiché 
affermate di avere ut i l izzato finora il 
s i s tema informat ivo del Minis tero del la 
pubbl ica is t ruzione che, come è noto , è in 
fase di svi luppo e di a m p l i a m e n t o . A m e 
p a r e che ta le fase dur i o r m a i t r o p p o 
t empo, come a b b i a m o r i levato in a l t r a 
sede, e che i costi non s iano r appo r t a t i ai 
benefici. 

Se ques to s i s tema informat ivo n o n 
consente di scendere nel det tagl io del 
n u m e r o effettivo di ca t tedre , la que­
st ione è p reoccupan te pe rché la spesa 
diventa t r oppo onerosa r i spet to a quel 
« n o n beneficio », visto che n o n r iu­
sc iamo n e p p u r e a quant i f icare il t ipo 
di ca t tedre . 

S e m p r e a propos i to delle supplenze 
annua l i , che r i cadono ne l l ' onn icompren­
sivo capi tolo 1034, cui faceva r i fer imento 
la collega Masini , vorrei ricordare che a 
tale capi tolo fa capo anche l ' insegna­
m e n t o di rel igione. Al r i gua rdo ho r ivol to 
un ' in te r rogaz ione al min i s t ro del la p u b ­
blica is truzione, il qua le m i h a risposto 
d icendo che l ' inser imento del l ' insegna­
men to di rel igione in ta le capi to lo è u n 
fatto m e r a m e n t e contabi le . Più volte h o 
avanza to la richiesta di p rocedere ad u n o 
scorporo, perché non m i s e m b r a corre t to 
che l ' insegnamento di rel igione sia abb i ­

n a t o alle supplenze annua l i ; esso d iventa 
u n e lemento di d i s turbo , c h i a m i a m o l o 
così, pe r la quantif icazione del n u m e r o 
esa t to delle supplenze annua l i e qu ind i 
pe r la conoscenza del fenomeno. Vorrei 
sapere se tu t to ciò sia cor re t to dal p u n t o 
di vis ta s t r e t t amen te contabi le . 

In re lazione al la legge n. 412 del 1991 
avete ind ica to u n a serie di p a r a m e t r i -
dens i tà demograf ica , cara t te r i s t iche geo­
grafiche, rispetto delle vie di comunica­
zione - m a non avete t enu to conto, anche 
se spe t te rà al P a r l a m e n t o por lo in evi­
denza , di t a lune s i tuazioni par t ico lar i . 
Penso al la regione Sicilia dove esiste u n 
fenomeno di a l l a r m e sociale che non va 
so t tova lu ta to nel fissare il r a p p o r t o t r a 
a lunn i e insegnant i . Vi sono nuove is tanze 
sociali , che non ci p iacciono m a che 
esistono, di cui occorre t ener conto nel la 
creazione delle classi p e r consent i re u n a 
cer ta governabi l i tà . Non è pensabi le che 
in de t e rmina t i borghi di Pa l e rmo le classi 
del la scuola m a t e r n a s iano compos te da 
t r en t a b a m b i n i pe rché con quest i n u m e r i 
la filosofia pedagogica « va a farsi bene­
di re ». 

Vorrei sapere con esat tezza se da pa r t e 
vos t ra sia s ta to quant i f icato il costo del­
l ' i n segnamento delle l ingue s t raniere , so­
p r a t t u t t o nel la scuola e l ementa re . Anche 
al riguardo h o p resen ta to un ' in te r roga­
zione al min i s t ro del la pubb l i ca istru­
zione pe r conoscere qua le decisione egli 
in tendesse a s sumere pe r i c i t tadini del la 
Comuni t à europea in possesso del t i tolo 
di s tudio pe r l ' insegnamento delle l ingue 
s t ran ie re . Il min i s t ro h a r isposto che il 
Minis tero h a espresso l 'avviso che pe r 
l 'accesso ai ruol i del persona le docente 
s ta ta le il requis i to del la c i t t ad inanza deve 
in tenders i in senso p iù amp io , sì da 
c o m p r e n d e r e i c i t tad in i di u n o qua lunque 
degli S ta t i m e m b r i del la CEE. 

Mi ch iedo come sia concil iabi le ques ta 
operaz ione con l ' a t tua le n u m e r o di inse­
gnan t i e con la stessa m a n o v r a ipot izzata 
da l min i s t ro , quel la di riqualificare tal i 
insegnant i pe r far loro acquis i re p iù 
recent i professional i tà der ivant i da l la par­
tecipazione a d iniziat ive di formazione 
p romosse dagl i IRRSAE, d a univers i tà e 
d a ent i cu l tura l i i ta l iani e s t ranier i . A 
p a r t e il fatto che in base al la legge n. 341 
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del 1990 sui nuovi o r d i n a m e n t i d idat t ic i 
univers i ta r i s a rebbe il caso di r i condur re 
la formazione e l ' agg io rnamento degli 
insegnant i al le univers i tà , pe rché ciò sa­
rebbe p iù economico e ce r t amen te p iù 
s icuro. Se n o n er ro , p e r gli IRRSAE si 
spendono c i rca 15.000 mi l i a rd i a l l ' anno; 
m a anche al riguardo non conosco il 
r a p p o r t o costi benefici legato a l la legge 
n. 341, che assegna al le univers i tà l 'onere 
di o rganizzare , al pos to degli IRRSAE, i 
corsi di agg io rnamen to . Per inciso, ri­
cordo che ta l i corsi in passa to sono s tat i 
organizza t i anche da a l t r i ent i ce r t amen te 
non in g r ado di fornire u n agg io rnamen to 
qual i ta t ivo degli insegnant i . 

Penso che si po t r ebbe ro rivedere i 
cr i ter i del la spesa, pe r cercare di r ender la 
p iù compat ib i l e con l 'esigenza di recu­
pero di r isorse e con l 'esal tazione del la 
qua l i t à e del la specificità del set tore del la 
scuola. 

Non m i d i lungo sul la convenzione con 
la RAI, anche pe rché in mer i t o i nost r i 
ospit i n o n h a n n o a l cuna responsabi l i tà . 
Vorrei pe rò r i levare q u a n t o sia assurdo 
che il Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione 
p re t enda di agg iornare la gente alle 14 o 
di in formare gli s tudent i , a cu ra del 
d i p a r t i m e n t o scuola-educazione, alle 2 
del la no t te . Sono componen te del la Com­
miss ione di v igi lanza sui servizi radiote­
levisivi ed ho chiesto p iù volte spiega­
zioni, m a il d i p a r t i m e n t o scuola-educa­
zione è u n a specie di a r a b a fenice, pe rché 
non ho avu to m a i il p iacere di u n a 
r isposta . 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun a l t ro h a 
chiesto di in tervenire , i r app resen tan t i del 
Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione e 
del la Ragioner ia genera le del lo S ta to 
h a n n o facoltà di rep l icare . Devo pur­
t roppo r i co rda re che il t e m p o a nos t ra 
disposizione è mol to r ido t to perché en t ro 
le 18, pe r concomi tan t i impegni d'Aula, 
dov remo aver concluso l 'audizione e r iu­
n i to l'ufficio di pres idenza . 

LUIGI PACIFICO, Capo dell Ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. R ingraz io il p res idente ed i 
commis sa r i pe r l ' ampiezza delle d o m a n d e 

poste , che h a n n o tocca to tu t te le quest ioni 
che in te ressano il m o n d o del la scuola e, 
in par t ico lare , a lcuni pun t i specifici forse 
di compe tenza esclusiva o prevalente dei 
r app resen tan t i del la pubb l ica istruzione, 
che p o t r a n n o fornire risposte p iù esau­
r ient i delle mie . 

At tenendomi alle ma te r i e che rien­
t r a n o nel la compe tenza is t i tuzionale della 
Ragioner ia generale dello Stato , desidero 
sot tol ineare ancora u n a volta che l 'am­
piezza del d iba t t i to è s in tomo di u n a 
consonanza di in tent i con il Minis tero del 
tesoro e con la Ragioner ia generale nel­
l 'opera di coo rd inamen to della spesa, 
nonché r i levare che la m a n o v r a econo­
mica non è s ta ta sol tanto di cara t te re 
quan t i t a t ivo m a h a t enu to present i anche 
e sopra t tu t to gli aspet t i qual i ta t ivi della 
spesa. La p rova p iù concre ta è da t a dal 
fatto che il b i lanc io del Minis tero della 
pubb l i ca is t ruzione n o n è s ta to toccato 
da i p rovved iment i di con ten imento della 
spesa, sia pe rché si t r a t t a sopra t tu t to di 
spese rigide pe r il personale , sia perché si 
è r i t enu to sul p i ano dei doveri isti tuzio­
nal i di me t t e re t r a le pr inc ipal i pr ior i tà 
l ' inves t imento in favore delle generazioni 
future. 

La r iduzione del la spesa tendenzia le 
h a avu to come scopo esclusivo la ridu­
zione del fabbisogno s ta ta le e del la cre­
sci ta del debi to pubb l i co generale , il 
qua le h a ragg iun to u n mi l ione e 600 mi la 
mi l i a rd i . Tut t i conosc iamo la d r a m m a t i c a 
s i tuazione dei merca t i mone ta r i e finan­
ziari e s a p p i a m o che, q u a n d o in via 
p r io r i t a r i a si ado t t ano provvediment i do­
lorosi come il blocco general izzato dei 
cont ra t t i , il m a n c a t o a u m e n t o del l ' inde­
b i t a m e n t o deve essere acquis i to da l bi­
lancio dello S ta to in m i s u r a preva len te 
pe r fa sì che il fabbisogno rientri nei 
l imit i di compat ib i l i t à fissati da l la situa­
zione economica generale . Ciò non toglie 
che nel la difficile ope ra di equi l ibr io delle 
var ie esigenze si t enga cont ro delle prio­
r i t à cui accennavo p r i m a . 

Sul p i ano contabi le , a l qua le sono 
prepos to i s t i tuz ionalmente , non posso che 
r i levare come il b i lancio del Minis tero 
del la pubb l i ca is t ruzione, su u n totale di 
c i rca 46 mi la mi l ia rd i , h a sub i to in base 
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al complesso del la m a n o v r a e al decreto-
legge n. 384 u n a r iduzione di soli 350 
mi l iardi , pa r i al lo 0,8 pe r cento . Ques ta 
r iduzione è concen t ra ta in a lcuni capi tol i 
di spesa pe r il personale , a seguito del la 
disposizione del c i ta to decreto-legge che 
tende al la raz ional izzazione del persona le 
sov rannumera r io e delle supplenze . 

Indice delle p r io r i t à riconosciute da l 
Governo al set tore del la scuola è quel­
l ' accan tonamento di fondo speciale in 
conto capi ta le precost i tu i to nel la tabe l la 
B, pe r a lcune esigenze del Minis tero del la 
pubbl ica is truzione, e lencate a pag ina 32 
della legge f inanziar ia: « L ' accan tonamen­
to è d i re t to a consent i re la real izzazione 
di u n p r o g r a m m a di in tervent i di edil izia 
scolastica sper imenta le ». Per q u a n t o r i­
g u a r d a gli accan tonamen t i di p a r t e cor­
rente , a pag ina 28 del lo stesso d o c u m e n t o 
- tabel la A - è scr i t to: « L 'accantona­
m e n t o è d i re t to a consent i re la riforma 
de l l ' amminis t raz ione scolast ica cent ra le e 
periferica, l ' in t roduzione del l ' educazione 
sessuale nelle scuole, l 'abolizione degli 
esami di riparazione, nonché la riforma 
della scuola secondar ia super iore , con il 
p ro lungamen to del l 'obbl igo scolast ico e il 
r io rd ino degli e sami di m a t u r i t à ». Queste 
sono le esigenze pr ior i ta r ie indica te nel la 
legge f inanziaria , che sos tanz iano l 'a t ten­
zione del Governo al la scuola nel suo 
complesso e in par t ico la re al Minis tero 
della pubb l ica is t ruzione. 

Nelle tabel le A e B, precost i tu i te pe r la 
coper tu ra di p rovvediment i che si p re ­
vede possano essere approva t i nel t r ien­
nio, si t rovano al t r i a ccan tonamen t i de­
st inat i a finalità di is t ruzione e cu l tu ra 
che rientrano i n d u b b i a m e n t e nel la com­
petenza di ques ta Commiss ione . Sono 
quell i previst i pe r i Minis ter i del l 'univer­
sità e della ricerca scientifica e dei beni 
cul tura l i ed ambien ta l i . 

Quan to al la consis tenza globale del la 
manovra , che non h a d imen t i ca to gli 
aspet t i qual i ta t iv i del la spesa, suggerirei 
al la Commiss ione di e s a m i n a r e l 'a l legato 
n. 8 del la legge f inanziaria , nel qua le la 
m a n o v r a viene r ipa r t i t a p e r t ipo di in­
tervent i . Da ques to a l legato risulta che il 
sa ldo ne t to da f inanziare in t e rmin i di 
competenza h a u n a riduzione pa r i a 

88.770 mi l i a rd i r i spe t to al sa ldo tenden­
ziale. Ove si t enga conto che ques ta 
r iduz ione di spesa si riferisce so l tan to pe r 
350 mi l i a rd i al Minis tero del la pubb l i ca 
is t ruzione, si h a la ne t t a sensazione del­
l 'assoluta p r io r i t à conferi ta al m o n d o 
del la scuola da l la m a n o v r a stessa. 

La cifra di 10.043 mi l ia rd i , r i co rda ta 
dal l 'onorevole Masini , è so l tanto u n a pic­
cola p a r t e del la m a n o v r a compless iva 
a t t u a t a e si riferisce ai p rovved iment i in 
corso di emanaz ione o di futura presen­
tazione, cioè a d i re alle tabel le A e B di 
cui ho pa r l a to pocanzi . 

Detto ques to sul p i ano genera le ed 
accogl iendo l ' invito del la pres idenza a far 
avere a l la Commiss ione i da t i quan t i t a ­
tivi, m i sono p r e m u r a t o di precost i tu i re , 
ins ieme ai mie i col laborator i , a lcuni do­
cumen t i che, p u r essendo di facile repe­
r ibi l i tà , h a n n o r ichiesto u n complesso 
lavoro di ricerca. Per d a r e u n q u a d r o 
compless ivo del la contabi l i tà pubbl ica , 
farò r i fer imento a l l ' appendice n. 2 al 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria, in t i to la ta « Nota sui conti 
pubbl ic i » che rappresen ta , pe r così dire , 
u n esercizio mol to sempl ice di rag ioner ia 
app l i ca to a l la contabi l i tà pubbl ica . Forse 
u n a le t tu ra anche superficiale di queste 
brevi no te p u ò d a r conto del la comples­
si tà del s i s tema del la contabi l i tà pubbl ica 
e del la dis t inzione fondamenta le che oc­
corre fare t r a b i lanc io del lo Sta to , set tore 
s ta ta le , set tore pubb l i co e conto delle 
ammin i s t r az ion i pubb l i che . 

In m o d o mol to s intet ico d i rò - se m e 
lo consent i te - che il b i lanc io dello S ta to 
è so l tan to u n a pa r t e del p iù generale 
conto del set tore s ta ta le il qua le si inse­
risce come pa r t e nel conto del set tore 
pubbl ico ; ques t ' u l t imo viene poi n o r m a ­
lizzato, in t e rmin i di comparaz ione a 
livello europeo, pe r avere poi la possibi­
l i tà d i quel la comparaz ione cui h a n n o 
fatto cenno parecch i commissa r i . La let­
t u r a di ques to piccolo s tudio predispos to 
da l la Ragioner ia genera le - che p u r e 
consegno al la p res idenza - forse ch ia r i rà 
mol te cose. 

Mi sono p r e m u r a t o , inol tre , di predi ­
spor re pe r la Commiss ione a lcuni con-
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fronti in te rnaz ional i che r i g u a r d a n o in 
par t ico la re i reddi t i da lavoro d ipenden te 
(ovviamente complessivi) , la spesa pe r 
interessi , il to ta le delle spese al ne t to 
degli interessi , l ' i ndeb i t amento o accredi­
t a m e n t o ne t to delle pubb l i che a m m i n i ­
s t razione e l ' i ndeb i t amen to al ne t to degli 
interessi . Sono tu t t i da t i che, in defini­
tiva, pongono l ' I tal ia nel la m e d i a euro­
pea, pe r q u a n t o r i g u a r d a sia il complesso 
delle en t r a t e sia il complesso delle spese. 
Lo scar to r i spe t to al la m e d i a europea è 
con tenu to sot to il profilo degli aggregat i 
macroeconomic i di p r i m o livello. L 'unico 
p u n t o di d i scordanza mol to r i levante 
da l la m e d i a eu ropea è quel lo re la t ivo 
a l l ' i ndeb i t amento pubb l i co ed al la spesa 
pe r interessi . Rispet to a d u n a med ia 
europea del 5 pe r cento del p rodo t to 
in te rno lordo, come spesa pe r interessi , 
l ' I tal ia si colloca in to rno al 10-11 pe r 
cento del la m e d i a stessa. Si t ra t ta , quindi , 
di u n o scos tamento mol to r i levante che è 
indice - a m m e s s o che ne servisse qua lcun 
a l t ro — de l l ' e s t rema fragilità del la f inanza 
pubb l i ca del la naz ione . 

Dai da t i del la contabi l i tà naz ionale ho 
t r a t to a lcune indicazioni che t en t ano di 
r i spondere , a lmeno in par te , alle do­
m a n d e pos te d a a lcun i commissa r i . In 
par t ico lare , le spese del personale del 
set tore pubb l i co sono quant i f icate , pe r gli 
ann i 1989, 1990 e 1991 e sono compara t e , 
anche in t e rmin i di composiz ione percen­
tua le , con il complesso delle spese del­
l ' intero set tore pubb l ico del conto delle 
ammin i s t r az ion i s ta ta l i . Vi sono poi da t i 
che si riferiscono alle pens ioni e da t i che 
si r iferiscono a scar t i m e d i del la spesa 
compless iva rispetto al la m e d i a europea . 
Consegno anche ques to s tudio compara ­
tivo a l la p res idenza del la Commiss ione . 

Alcuni da t i che ho ritenuto di preco­
s t i tu i re si r iferiscono poi a l la consis tenza 
n u m e r i c a dei d ipenden t i del set tore sta­
ta le e del set tore pubbl ico , nonché al la 
consis tenza n u m e r i c a del personale inse­
gnan te . 

Venendo p iù specif icamente al la com­
pe tenza de l l ' ammin i s t r az ione , si p u ò rile­
vare c o m e ques ta tabe l la por t a l ' inci­
denza degli insegnant i sul complesso de­
gli impiega t i pubbl ic i da circa il 25,4 pe r 

cento del 1981 al 24,3 pe r cento del 1991, 
con u n a flessione di circa u n p u n t o 
percen tua le in dieci ann i . Ciò vuol di re 
che il complesso del persona le insegnante 
- m i riferisco agli insegnant i della scuola 
e del l 'univers i tà - è r imas to sostanziale-
m e n t e s tabi le salvo la lieve r iduzione 
del la percen tua le di inc idenza sul com­
plesso del pubbl ico impiego. 

Corre la t ivamente , la spesa del perso­
na le insegnante è rilevata, pe r gli ann i 
che vanno dal 1981 al 1991, al ne t to delle 
spese pe r supplenze che sono, invece, 
inseri te so l tanto ne l l 'u l t imo anno . Delle 
spese p e r supplenze a b b i a m o pa r l a to 
nel la p recedente r iunione quant i f icando 
l 'onere previs to p e r il 1993 in 4.500 
mi l ia rd i . 

Un 'a l t ra d o m a n d a specifica, pe r la 
qua le ho r i t enu to di dovere a s sumere i 
da t i t abe l l a rmen te esposti da l 1987 al 
1991, riguarda l ' incidenza delle pensioni 
del persona le del la scuola. Queste u l t ime 
sono erogate sul capi to lo 4351 del Tesoro, 
qu ind i n o n appa iono nel bi lancio della 
pubb l i ca is t ruzione. Ciò non toglie che, 
facendo un ' ana l i s i delle spese i m p u t a t e al 
capi to lo del Tesoro, si possano isolare gli 
insegnant i in pens ione e quindi si possa 
avere u n a serie anche storica delle pen­
sioni, al lordo ed al ne t to delle ritenute, 
nel pe r iodo che va da l 1987 al 1991. 
Quan t i t a t ivamente , le pensioni lorde 
vanno da i 4700 mi l i a rd i del 1987 (riferite 
al solo persona le del la pubb l ica istru­
zione) ai 9.300 mi l i a rd i del 1991. Sono 
da t i di consunt ivo che, quindi , rispondono 
a cr i ter i di omogenie tà . 

Dopo aver fornito al la Commissione 
ques to appor to di tabel le - che spero sia 
ut i le pe r i suoi lavori - e dopo aver 
sot tol ineato ancora u n a vol ta che la 
Ragioner ia genera le res ta a disposizione 
dei commissa r i pe r quals ias i a l t ra infor­
mazione , toccherò — sia p u r e si sfuggita, 
da to il poco t e m p o a disposizione -
a lcuni a rgomen t i t r a t t a t i oggi. Uno è 
quel lo re la t ivo al la p re sun ta anomal i a 
r i levata pe r le competenze accessorie, 
che, in sede di b i lancio di previs ione pe r 
il 1993, fanno r i levare u n a d iminuz ione 
notevole rispetto a l l 'asses ta to 1992. Que­
sto è dovuto esc lus ivamente al meccani-
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smo di erogazione del lavoro s t raord ina­
r io il qua le viene i m p u t a t o in u n capi to lo 
indis t into del Minis tero del tesoro e ri­
par t i to , nel corso dell 'esercizio, a seconda 
delle esigenze delle var ie a m m i n i s t r a ­
zioni. È u n a p rocedura fissata da l la legge, 
per cui non a b b i a m o a lcuna discreziona­
li tà se non quel la di reg is t ra re contabi l ­
men te al l ' inizio de l l ' anno, nel b i lanc io del 
tesoro, l ' impor to compless ivo del lavoro 
s t raord inar io presunto , il che pe r l ' in tera 
ammin i s t r az ione s ta ta le si aggi ra sui 270 
mi l ia rd i annu i , e di ripartirlo in corso di 
esercizio fra i b i lanci dei var i d icas ter i 
interessat i . 

Lo stesso meccan i smo e ra in vigore, e 
non a caso, pe r l ' indenni tà in tegra t iva 
speciale. Anche qui ope rava u n fondo 
indis t in to al locato nel b i lancio del Mini­
s tero del tesoro che veniva ripartito al la 
fine dell 'esercizio sul la base dei calcoli 
relat ivi a l l ' a t t r ibuz ione de l l ' indenni tà in­
tegra t iva speciale pe r imita di persona le 
in base al l 'evoluzione dell ' inflazione 
p r i m a p r o g r a m m a t a e poi verificatasi 
r ea lmente . 

Com'è noto, l ' indenni tà in tegra t iva 
speciale h a cessato di essere opera t iva a 
pa r t i r e da l 31 d i cembre 1991, pe r cui nel 
1992 il fondo indis t in to del tesoro è 
venuto m e n o . 

Una quest ione di pa r t i co la re interesse 
r igua rda il blocco degli impegn i forma­
lizzato in a lcune dire t t ive del la Presi­
denza del Consiglio e m a n a t e in gennaio , 
previs to fino al 30 g iugno 1992; il 26 
maggio è s ta ta e m a n a t a u n a nuova diret­
t iva che h a p ro roga to il blocco fino al 30 
se t tembre . Infine l 'ar t icolo 4 del decreto-
legge n. 333, r ecan te n o r m e di conteni­
men to pe r la f inanza pubb l i ca pe r l ' anno 
1992, impone alle ammin i s t r az ion i l 'ob­
bl igo di procedere a l l ' impegno del la spesa 
iscri t ta in b i lancio so l tan to r e l a t ivamente 
ad a lcune categorie di spesa, in par t ico­
lare quelle ritenute di ca ra t t e re obbl iga­
tor io o indifferibile. Se n o n erro, si t r a t t a 
delle spese pe r il personale , di quel le pe r 
interessi , pe r poste corre t t ive e compen­
sative delle en t ra te , pe r a m m o r t a m e n t i , 
pe r erogazioni der ivant i d a obbl igazioni 
g iu r id icamente perfezionate dagli a l t r i 
enti decent ra t i di spesa e necessar ie pe r il 

loro funzionamento , p e r spese pe r il 
funz ionamento dei servizi is t i tuzionali 
de l l ' ammin i s t r az ione . 

Il vincolo posto al le ammin i s t r az ion i 
si riferisce esc lus ivamente alle spese in 
conto capi ta le e a quel la p a r t e mol to 
piccola di spese cor rent i inser i ta nel la 
ca tegor ia IV, acquis to di beni e servizi, da 
cons iderare discrezional i . Su questo t ipo 
di spesa, con appos i ta i s tanza d a pa r t e 
delle singole ammin i s t r az ion i , p u ò essere 
a t t iva ta u n a p rocedu ra di deroga al di­
vieto pos to da l la n o r m a . Essa prevede 
l 'assenso del tesoro espresso al la Presi­
denza del Consiglio e l 'eventuale provve­
d i m e n t o di de roga d e m a n d a t o al la re­
sponsabi l i tà del Pres idente del Consiglio. 
In fase i s t ru t tor ia la Ragioner ia generale 
del lo S ta to provvede ad acquis i re , ol t re 
alle richieste de l l ' ammin is t raz ione , anche 
i pa re r i delle ragioner ie cent ra l i presso le 
singole ammin i s t r az ion i , pa re r i che en­
t r a n o nel mer i to del la richiesta di deroga, 
e a d e sp r imere l 'assenso o il dissenso al la 
Pres idenza del Consiglio. 

Mi r i su l ta che il Minis tero del la p u b ­
bl ica is t ruzione abb i a già richiesto, a t t ra ­
verso ta le p rocedura , due o t re deroghe 
p e r a lcune spese r i t enu te indifferibili, 
deroghe che h a n n o o t t enu to l 'assenso da 
p a r t e del tesoro e, in u n caso o due , 
anche da p a r t e del la Pres idenza del Con­
siglio. 

È ques ta u n a p rocedura di emergenza 
c o n n a t u r a t a al la s i tuazione che s t i amo 
a t t r ave r sando pe rché è impropr io , a m i o 
avviso, che il P a r l a m e n t o approv i u n 
b i lanc io e che poi ques to venga messo in 
forse d a u n successivo p rovved imento 
legislat ivo de l ibera to dal lo stesso Par la­
m e n t o . Questo è l ' indice del la difficoltà 
e s t r ema in cui si d iba t t e la f inanza 
pubb l ica . 

Quan to al r a p p o r t o t r a res idui pre­
sunt i rilevati in sede di a sses tamento e 
res idui real izzat i a consunt ivo, devo pre­
cisare al l 'onorevole Masini che è lo stesso 
m e c c a n i s m o di erogazione del la spesa a 
c rea re ques ta d iscras ia : i res idui presunt i 
sono ad u n livello mol to p iù basso 
r i spe t to a quell i che si rea l izzeranno a 
fine a n n o pe r il sempl ice fatto che al-
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T ammin i s t r az ione va lasc ia ta la possibi­
l i tà di impegna re la s o m m a disponibi le . 
Se acquis iss imo i res idui già a m e t à 
anno , a n n u l l e r e m m o la possibi l i tà di im­
pegno d a pa r t e de l l ' ammin i s t r az ione pe r i 
res tant i sei mesi . Ecco perché nel mo­
m e n t o in cui p r ed i spon i amo il b i lancio di 
a s ses tamento la n o r m a contabi le ci ob­
bl iga a t ener conto so l tan to del la quo ta di 
res idui che s i cu ramen te sa rà al sa ldo al 
31 d icembre , senza po te r svolgere a lcuna 
indagine , n e m m e n o q u a n d o si h a la 
cer tezza che tal i s o m m e ve r r anno impe­
gnate , e senza po te r fare con tab i lmen te 
l 'operazione di a l locazione al conto dei 
res idui . Ques t ' u l t ima operaz ione avviene 
solo al la fine de l l ' anno, q u a n d o cioè si h a 
la consis tenza effettiva dei res idui che 
p u ò divergere, come h a g ius t amen te os­
servato l 'onorevole Masini , da l l ' impor to 
dei res idui p resun t i a m e t à anno . 

Q u a n t o ai capi tol i 1121, spese pe r la 
formazione e l ' agg io rnamento professio­
nale , e 1129, spesa pe r la meccanizza­
zione, c redo che delucidazioni maggior i 
s iano di compe tenza dei colleghi del 
Minis tero del la pubb l i ca is t ruzione a cui 
è affidata la gest ione dei capi tol i . 

Passo o ra a r i spondere al quesi to 
in te ressante pos to da l p res idente Carelli 
r e l a t ivamen te a l la consis tenza delle spese 
pe r l ' i s t ruzione in I ta l ia r i spe t to ai paesi 
del la Comun i t à europea . Il Censis h a 
r ecen temen te pred ispos to u n o s tudio p ro­
pr io su ques to p r o b l e m a d a cui emerge 
che il 5,14 pe r cento del p rodo t to in te rno 
lordo è des t ina to al le spese pe r l ' istru­
zione in I tal ia , pe rcen tua le ana loga a 
quel la comuni ta r i a , così come si evince 
dal le tabel le a l legate . 

Circa la quant i f icazione del la spesa 
sos tenuta d a ent i diversi da l lo S ta to vi 
sono a lcune s ta t is t iche e labora te da l Cen­
sis e sopra t tu t to dal l ' ISTAT a marg ine 
del la re lazione economica sulla s i tuazione 
del paese . La pubbl icaz ione del Censis 
cont iene u n riepilogo degli ann i che 
v a n n o da l 1986 al 1990 con dis t in ta 
esposizione del la quo ta dello Sta to , delle 
regioni , delle province e dei comun i . Si 
t r a t t a di s ta t is t iche non del tu t to aggior­

na t e pe r cui a lcuni da t i specifici po t r anno 
essere ricavati da l la c i ta ta relazione eco­
nomica sul lo s ta to genera le del paese del 
1991. 

P R E S I D E N T E . Mi scusi, dot tor Paci­
fico, m a m i vedo costre t to ad in ter rom­
pere l 'audizione a causa di concomi tan t i 
lavori in Assemblea. Pu r t roppo questo è 
u n inconveniente che si ripete spesso e 
p robab i lmen te d ipende da l la nos t ra inca­
pac i tà di au to l imi ta rc i negli interventi . 

LUIGI PACIFICO Capo dell'Ispettorato 
del bilancio presso la Ragioneria generale 
dello Stato. La nos t ra disponibi l i tà a 
pa r t ec ipa re a d u n a p ross ima audizione è 
assoluta . 

P R E S I D E N T E . Le d o m a n d e poste sono 
s ta te di g r ande interesse e per tan to , 
affinché le risposte n o n s iano sacrificate 
da l la ristrettezza del t empo , c redo sia 
o p p o r t u n o rinviare il seguito del l 'audi­
zione a d o m a n i pomeriggio . 

GIOVANNI MEO ZILIO. Signor presi­
dente , d o m a n i pomer igg io è previs ta la 
discussione del proget to di legge sul 
do t to ra to di r icerca. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ruber t i h a 
comun ica to di n o n po te r pa r t ec ipa re al la 
seduta di d o m a n i . Dec ideremo in sede di 
ufficio di pres idenza , a l t e rmine di ques ta 
audiz ione, q u a n d o proseguire l ' esame di 
quel p roge t to di legge. 

Il seguito del l ' audiz ione dei rappresen­
tan t i del Minis tero del la pubb l i ca istru­
zione e del la Ragioner ia generale dello 
S ta to è r inv ia to a d o m a n i alle 16. 

La seduta termina alle 17,40. 
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